
L’angolo della preghiera
Gesù, il tuo nome significa salvezza.
Perché la salvezza sei tu: 
non un’idea o un miracolo, 
ma una persona.

Oggi desidero aprirmi alla salvezza, a te.

Vorreri fare come Zaccheo: aprirti le porte della mia vita e accoglierti, come l’amico più caro, come colui che mi conosce fino in fondo, mi ama per quello che sono e, solo, mi dona la pace e la gioia vera.

Vieni ad abitare nella mia vita, 
a dimorare nella mia famiglia, attraversa i miei affetti, i miei progetti, le mie preoccupazioni; posa il tuo sguardo sulle persone a me care.

Guardami nel profondo. 
Perdona, benedici. Rinnova la mia vita. Entra da me e rimani con me. Liberami dalle mie chiusure, guariscimi dall’incapacità di andare oltre alle ferite ricevute; rendimi compassionevole e paziente. Ti ringrazio, Gesù, mio Signore e Salvatore.
Da La mia fede:mattone su mattone
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XXXI DOMENICA
DEL TEMPO ORDINARIO 

Questa frase rivolta da Gesù al pubblicano Zaccheo è la chiave della sua miracolosa conversione: le parole di Gesù gli hanno toccato il cuore. 

Zaccheo sapeva bene che la sua casa non era amata, a causa del suo mestiere odioso e del modo spregiudicato con cui lo esercitava, calpestando la giustizia, facendosi beffe della miseria dei poveri e degli indifesi. 

Da lui e dalla sua casa i giudei osservanti si tenevano scrupolosamente alla larga... Tutti, ma non Gesù, perché per Gesù ogni casa merita di essere visitata per ricevere la grazia di Dio. 

Per Gesù in ogni uomo si nasconde, anche se coperto da nefandezze ignominiose, un figlio di Dio, uno che cerca Dio, che desidera cambiar vita e avere pace e gioia. 

L’amore misericordioso e la fiducia che Gesù ha mostrato a Zaccheo, hanno toccato il cuore del pubblicano che si è sentito sospinto ad una conversione vera, profonda e gioiosa. (Da E. Ronchi)
 
Una piccola storia per l’anima

IL SUCCESSO

Un missionario che era vissuto in Cina per molti anni e un famoso cantante che vi era rimasto soltanto per due settimane tornavano negli Stati Uniti a bordo della stessa nave. Quando attraccarono a New York, il missionario vide una gran folla di ammiratori in attesa del cantante.

«Signore, non capisco», mormorò il missionario. «Ho dedicato 42 anni della mia vita alla Cina, e lui ci è rimasto soltanto due settimane, eppure ci sono migliaia di persone che gli danno il bentornato a casa, mentre per me non c’è nessuno».

E il Signore rispose: «Figliolo,ma tu non sei ancora a casa».

Un giorno un turista fece visita ad un famoso rabbino.

Rimase stupito nel vedere che la casa del rabbino consisteva soltanto in una stanza piena di libri. Gli unici mobili erano un tavolo e una panca.

«Rabbi, dove sono i tuoi mobili?», chiese il turista.

«E i tuoi dove sono?», replicò il rabbino.

«I miei? Ma io sono qui solo di passaggio», replicò il turista.

«Anch’io», disse il rabbino.

Tratto da: Bruno Ferrero, 365 piccole storie per l'anima, Elledici 2007
C'è gente che Dio prende e mette da parte
C'è gente che Dio prende e mette da parte.

Ma ce n'è altra che egli lascia nella moltitudine, 
che non «ritira dal mondo».

È gente che fa un lavoro ordinario, 
che ha una famiglia ordinaria 
o che vive un'ordinaria vita da celibe.

Gente che ha malattie ordinarie 
e lutti ordinari. 
È la gente della vita ordinaria.

Gente che si incontra in una qualsiasi strada.

Costoro amano il loro uscio 
che si apre sulla via, 
come i loro fratelli invisibili al mondo

amano la porta che si è richiusa 
definitivamente sopra di essi.

Noialtri, gente della strada, 
crediamo con tutte le nostre forze 
che questa strada,

che questo mondo 
dove Dio ci ha messi 
è per noi il luogo della nostra santità.

Noi crediamo che niente 
di necessario ci manca.

Perché se questo necessario ci mancasse 
Dio ce lo avrebbe già dato.

Madeleine Delbrêl


31 ottobre 2010





INDULGENZA PLENARIA per i defunti


Alle solite condizioni:


-Dal mezzogiorno dell’1 a tutto il 2 novembre visitando una chiesa o un oratorio;


-Dall’1 all’8 novembre visitando devotamente un cimitero.




















Le Beatitudini sono per me come un balsamo.


Sono i comandamenti «moderni», sono indicazioni su come comportarmi e sono una specie di consolazione.


Tu, Signore, elenchi una serie di atteggiamenti e tutti sono vie per arrivare a te.


Mi piacciono le beatitudini, mi aiutano a capire che le mie fatiche porteranno poi frutto.


Aiutami a salire sul monte con te, ad ascoltare ciò che mi insegni. Aiutami ad essere una persona retta, che non si arrende di fronte alle logiche del mondo ma che fa della sua vita un’autentica benedizione. Sorreggi il mio cammino, sostienimi ogni volta che vacillerò, rialzami ogni volta che cadrò. 


Da  “La mia fede: mattone su mattone”


















